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Radio 
È caos 
nei cieli 
di Roma 
MB ROMA U radio Vaticana 
ha conlcrmaio Ieri che dalla 
rrmiaanolie avrebbe dislocalo 
lo sue trasmissioni sulle Ire-
quenje che le sono siale asse' 
«naie nel 1984 a Ginevra dal­
la conferenza regionale am 
mlnislrallva dell Unione inler-
nazionale delle telecomunica 
aloni (UH) Sono le frequenze 
sulle quali - nella zona di Ro­
ma - da tempo trasmettono 
altre emittenti radio Onda 
rossa radio Roma, rote 105 e 
radio radicale, queste due ulti­
me dispensano anche di altre 
frequenze, ma ciò non impe­
disce che dalla mezzanotte 
(corsa sulle medesime fre­
quenze Inviino le loro trasmis­
sioni vecchi e nuovi Inquilini 
SI puh tmmaRinarp il caos che 
ne deriverà e quali pasticci si 
verificheranno nell etere con 
questa imprevista mescolanza 
di acqua sama e diavolerie 

La questione ha provocato 
dure e ripetute proteste delle 
r.idio Interessale e delle loro 
associazioni Ancora ieri, in 
un albergo di Roma, radio ra­
dicale la Fri federazione di 
rodio e tv), la Aqr (Associazio­
ne editori radiofonici), I rap­
presentanti del circuito Coral­
lo (di matrice cattolica) han­
no denuncialo la grave situa­
zione e le colpe - al limite 
dell'Incredibile - del governo 
Italiano e del ministero delie 
Poste, che in materia di ra-
dlotv sembrano non volersi 
dare Umili in quanto a superfi­
cialità o Inettitudine, sino a 
collezionare i magre» storiche 
In campo Internazionale 

Il Valicano non ha voluto 
sentire ragioni, con il suo se­
colare pragmatismo ha sugge­
rito agli sfrattali di traslocare 
subito sulle frequenze liberate 
dalla sua radio, però bisogna 
riconoscere che su un punto 6 
In regola esso attua gli accor­
di cut è tenuto In virtù di quel­
la assemblea del 1984 La 
quale - per mettere ordine nel 
dell del mondo - assegnò ad 
ogni Stalo (quindi anche all'I-
lolla e al Vaticano) un gruppo 
di frequenze per le trasmissio­
ni radiofoniche L Italia avreb­
be dovuto, a sua volta, pianifi­
care la distribuzione delle fre­
quenze attribuitegli a Ginevra 
e, negli anni, occupale, In una 
gara frenetica, da migliaia di 
waaiom private In questo mo­
do - almeno In campo radio­
fonico - si sarebbe data uno 
prima lorma ordinata alla 
giungla delle emittenti, salva­
guardando Il pluralismo del 
sonore, senza penalizzare le 
reti pubbliche Attuando II 
plano, Inoltre l'Italia avrebbe 
latto in modo da eliminato I 
disturbi che cene nostre emit­
tenti di confine arrecano alle 
stazioni radio di paesi confi­
nami Albania, Jugoslavia e 
Svizzera, la quale ultima, alla 
(Ine si è talmente Incavolata 
«a denunciare l'Italia In sede 
inlernajtlonale Bene SI e po­
tuta appurare che I accordo 
di Ginevra non solo non è sta­
to mal ratificato » nel tre anni 
previsti - dal Parlamento Ita­
liano, ma non e mal apparso 
sylln «Qajaelta ufficiale", né è 
stalo mai inoltrato al ministe­
ro degli Esteri dalla nostra am­
ministrazione postale Oli im­
pegni assunti dal ministero 
eielle Poste - solioscnlti an­
che da Clava - per la ripianili-
««Ione delle frequenze non 
sono stali mal rispettali, né so­
no servite a mollo le commis­
sioni pariiellehe Rai-radio prl-
vale. Istituite nel 1984 e nel 
1986 con tanto di decreto mi-
nlslerlale 

Cortamente, quello di Ro­
ma è un caso limile, ma - ci si 
perdoni il giochino - a tulio 
c'è un limile Ha detto ieri 
mattina Sergio Natucci segre­
tario nazionale dell Aer «Stia­
mo attenti a non diffondere 
un clima di terrorismo psico­
logico che può nuocere alle 
maio, anche dal punto di vista 
della raccolta pubblicitaria 
Ma è chiaro che la confusione 
da oggi potrà soltanto aumen­
tare Per porvi fine non c e 
che una strada la legge di re-
golamcnla»ione> 

Cambio al vertice 
Marzachì eletto 
segretario 
di Magistratura 
indipendente 
IM ROMA Telale cambio 
della guardia ai vertici della 
corrente di Magislraiura Indi­
pendente dopo le polemiche 
suscitale dalla candidatura 
nelle liste dei socialdemocra­
tici del segrelano di Mi, Enri­
co Ferri Alla presidenza della 
corrente la seconda per nu­
mero di iscritti dopo Unità per 
la Costituzione e stato chia­
mato il procuratore aggiunto 
della Repubblica di Firenze, 
Pierluigi Vigna Alla segreteria 
invece e andato Francesco 
Marzachì procuratore aggiun­
to della Repubblica di Tonno 

Un protocollo per la mega-esposizione del '92: sarà recuperato tutto il porto 

Genova rinasce, con Colombo 
Cristoforo Colombo nporterà 11 mare ai genovesi. 
Per l'Expo '92 in occasione del quinto anmversano 
della scoperta dell'America tutta la zona del porto 
vecchio sarà riaperta alla città, come un parco 
mannaro. E stato firmato ien (con un bel po' di 
ritardo) un protocollo d'azione fra Comune, Re­
gione e Consocio Sarà realizzato il progetto del-
Parchìtetto Renzo Piano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• H GENOVA Sara dedicata a 
•la nave e II mare strumenti e 
tecniche da Colombo ai nostri 
tempi" e rappresenterà il cuo­
re delle manifestazioni Inter­
nazionali per il quinto cente­
nario della scoperta dell Ame 
rica nel 1992 11 tema è stato 
già approvato dal BIL 1 ufficio 
internazionale che coordina e 
stabilisce tempi e luoghi delle 
esposizioni mondiali il gover­
no Italiano ha già stanziato 75 
miliardi con la finanziaria '87, 
c'è un affascinante progetto 
dell'architetto Renzo Piano e 
persino un commissario all'E­
xpo 92,1 ambasciato re Alber­
to Cavaglleri Chi arranca è in­
vece Il Comune Solo Ieri mat­
tina è stato firmato un «proto­
collo» col quale Comune, 
Consorzio del porto e Regio­
ne si Impegnano a lavorare 
per costituire una società con­
sortile che realizzi 1 esposizio­
ne 

Nonostante la solennità 
con cui i contraenti hanno vo­
luto accompagnare l'atto sia­
mo - ai fini concreti ed ai tem­
pi burocratici - esattamente 
allo slesso punto in cui erava­
mo net! estate '84, quando 
Comune, Consorzio del porto 
e Regione decisero la stessa 
cosa Tre anni perduti non so­
no pochi, anche se il tempo è 
ancora sufficiente purché, 
s'intende, venga utilizzalo in 
maniera completamente op­

posta al passato 
La firma del «protocollo» e 

avvenuta sotto le volte della 
cinquecentesca porta del Mo 
lo un baluardo costrutto dal 
I Alessi che apriva la citta ver 
so il suo porto e la manifesta­
zione si e chiusa negli ex < ma­
gazzini del cotone- del 1901 

»U nave e il mare» sarà 
ospitata proprio nel vecchio 
edificio ristrutturato e in altri 
lOOmlla metri quadrati di aree 
portuali in pratica tutto il ba­
cino storico di Genova repub 
blica marinara fulcro dei suoi 
traffici per dieci secoli ma og­
gi semideserto e Inutilizzato 
U grande Intuizione della 
giunta di sinistra di aprire il 
porto alla citta riportando i 
genovesi sul mare proprio co­
me ai tempi antichi ha trovato 
un intelligente interlocutore 
nell allora appena eletto pre­
sidente del CAP Roberto D A-
lessandro e un interprete 
d eccezione I architetto Ren­
zo Plano 

Il progetto prevede la ri­
strutturazione dell area del 
vecchio porto individuando 
alcuni edifici e spazi aperti 
che organizzati in un insieme 
unitario, ospiteranno l'Expo 
92 e successivamente costi­
tuiranno un parco urbano por­
tuale con ali interno attrezza­
ture per la cultura e il tempo 
libero a servizio dell intera cit 
tà ed in particolare degli abi­

li plastico del progetto di Renzo Piano per la ristrutturazione del porto di Genova 

tanti del suo densissimo e ma­
gnifico centio storico Sul ma­
re saranno ricavati percorsi 
privilegiati pedonali, una vera 
e propria passeggiata che dal­
l'antico ponte Embnaco si 
inoltrerà sino al vecchio or­
meggio delle chiatte destinato 
a trasformarsi in una piazza in 
mezzo al mare Accanto atta 
superficie espositiva saranno 
realizzati un palazzo dei con­
gressi ed un porticciolo turisti­
co Con la caduta deità cinta 
doganale che oggi divide la 
città dal porto saranno aperti 
una sene di varchi attraverso i 
quali, con opportune modifi­
che alla viabilità, genovesi e 
ospiti potranno proseguire da* 
gli stretti 'carrugl- sino al ma­
re nconquistando un paesag­
gio che ormai era solo memo­
ria storica, letteratura, rim­
pianto 

Un affare da mille miliardi 
M GENOVA L operazione 
porto storico e destinata ad 
avere anche nlevanti ricadute 
economiche sulla citta II pro­
getto Piano è, nelle sua idea­
zione il più «genovese» possi­
bile ridurre al minimo i costì 
attraverso un intelligente riuso 
dell'esistente, così come e 
stato fatto In altn porti vecchi, 
soprattutto negli Stati Uniti 
Ma lavorare su 1 OOmila metri 
quadrati di area portuale com­
porta investimenti di molti mi­
liardi cui vanno aggiunti s co­
sti delle nuove edificazioni e 
la costruzione (probabilmen­
te con pontili galleggianti) di 
un porto tunstico che oltre ad 
occupare l'antico «mandrac-

cio», come i genovesi avevano 
chiamato, con parola bizanti­
na, la darsena delle galee, in­
globerà tre moli del porto an­
tico 

Con la realizzazione del 
porticciolo che, a differenza 
delle «manne» oggi in voga 
non dovrà essere una sorta di 
ghetto per appassionati di 
nautica, ma un porto tutto 
aperto, come quello di Marsi­
glia o dei piccoli scali del le­
vante mediterraneo, ci sarà 
spazio per apertura di nuovi 
servizi, di centri commerciali, 
ristoranti, locali di ritrovo 
L ambizione, giusta e dichia­
rata, e quella pero di utilizzare 

per il nuovo parco urbano 
portuale tutto il polmone (og­
gi asfittico e degradato) del 
centro storico 

Operazione grossa quindi. 
destinata a mettere in movi­
mento cifre dell ordine di mil­
le miliardi ma anche molli ap­
petiti Da qualche anno e in 
corso un tentativo di rastrella* 
mento dei vecchi alloggi nel 
centro storico I prezzi sono 
saliti, molti degli attuali occu­
panti temono lo sgombero da 
chi progetta la terrazza sulla 
propria barca Appare quindi 
più che mai necessaria una re­
gia pubblica dell'operazione 
ed e quella purtroppo che si­
no ad oggi non si vede 

Da oggi si gioca in tabaccheria 

I numeri del Lotto 
ha fiammiferi e sigarette 
Con le sigarette, da oggi, potremo anche comprar­
ci la speranza di cambiar vita. 0, almeno, di vince­
re un po' di soldi da spendere in allegrìa. I tabac­
cai, da oggi, sono autorizzati a ricevere le giocate 
al lotto. Ovviamente gli esercizi che sono stati già 
autorizzati; 4.000 su 19.142. Il passaggio tra il tradi­
zionale botteghino (che non morirà; e il tabaccaio 
dispensatore di fortuna non sarà indolore. 

MARCELLA CIARNELLI 

MI ROMA Botteghini che 
vanno, tabaccai che arrivano 
Nel mondo dei dispensato^ di 
lortuna c'è oggi il cambio del­
la guardia È vero, non chiu­
deranno tutti e 1200 gli attuali 
punti di raccolta del lotto, ma 
e anche vero che presso oltre 
4000 tabaccai in tutta Italia si 
potrà tentare la fortuna attra­
verso Il gioco più antico del 
mondo Questo in attesa che 
sempre più si diffondano sul 
territorio i punti di raccolta 
che dovrebbero segnare il su­
peramento dei lottp come 
gioco destinato solo ad un 
certo tipo di pubblico ed avvi­
cinarlo sempre di più al Toto­
calcio e al Totip 

In attesa che la riforma di 
questo gioco che porta gli ita­
liani a scommettere 829 mi­
liardi in un anno (dato 1986), 
diventi completa non man­
cheranno i problemi Da oggi, 
infatti, dei 1 200 botteghini fi­
nora in funzione ne resteran­

no aperti solo 500 Sono quel­
li gestiti da ex dipendenti del­
lo Stato che hanno accettato 
di diventare lavoratori auto­
nomi Dovranno accollarsi 
tutte le spese di gestione in 
cambio di un dieci per cento 
dell'incasso Altro problema 
resta quello dei tabaccai che 
non sono ancora in possesso 
della regolare concessione In 
alcune zone del paese è previ­
sto che tutto ciò accadra tri tre 
settimane o poco più Maggio­
ri problemi nelle grandi città 
dove tutto dnenterà regolare 
solo a settembre Altro e non 
marginale problema un arti 
colo della legge che stabilisce 
una distanza minima tra ta­
baccai e ricevitorie non deve 
essere inferiore a cinquecento 
metri Questo significa che in 
città come Napoli dove, co­
munque continueranno ad 
operare 135 banchi lotto, i ta 
baccai avranno poco spazio 

per espandore questa nuova 
attività di «dea bendata» 

La lotta botteghini-tabaccai 
è dunque aperta La caccia a 
chi, impegnando qualche lira. 
tenta di rivoluzionare la pro­
pria vita è aperta Specialmen­
te trai giocalon saltuari Quel­
li abituali (secondo una inda­
gine Censis del 1986 sarebbe­
ro il 48,3 per cento), quelli af­
fezionati (33 1 per cento) non 
abbandoneranno facilmente 
il tradizionale luogo di gioco 1 
tabaccai potranno pescare in 
quel venti per cento circa che 
sono i giocaton saltuari o 
esordienti che potrebbero es­
sere stimolali a tentare la for­
tuna mentre comprano siga* 
rette o fiammiferi 

Quella àt oggi è comunque 
una data importante nella sto­
ria di un gioco antico e popo­
lare, nato a Genova secoli fa 
ma diventato simbolo di Na­
poli Si va verso un'epoca di 
modernità che dispiacerà ab 
bastanza a chi nel botteghino 
del lotto era pronto a portare 
il racconto dei sogni e delle 
disgrazie di vite consumate 
nei vicoli angusti Ma farà pia­
cere sapere che con la mec­
canizzazione arnveranno an­
che pagamenti rapidi Ora bi­
sogna aspettare anche sei me­
si per riscuotere una vincita 
superiore alle 250 000 lire 
Ecco uno dei motivi per cui 
prospera 11 lotto nero 

Vivaci polemiche in Abruzzo 

Sciopero generale 
per Avezzano capoluogo 
Tutti uniti per Avezzano capoluogo, i 37 comuni 
della Marstca scioperano oggi per sollecitare la 
Regione Abruzzo a schierarsi dalla loro parte A 
pronunciarsi cioè favorevolmente circa una legge 
di iniziativa popolare che chiede l'istituzione di 
una provìncia marsicana. Una proposta sostenuta 
da uno schieramento composito che comprende 
tutti i partiti, dalla De al Pei. 

ENZO RISONI 

• • ROMA Due ore e mezza 
di chiusura dei negozi, due 
ore di blocco a line turno del­
le aziende private e degli uffici 
pubblici Uno sciopero gene­
rale che paralizzerà tutti i co­
muni delia Marsica da Avezza­
no a Carsoli a Trasacco Con 
questo forte sostegno alle 
spalle i sindaci dei 37 comuni 
della zona si presentano que­
sta mattina alle 9 30 presso la 
sede della Regione Abruzzo a 
L Aquila Chiederanno alla 
commissione regionale com 
petente di mettere all'ordine 
del giorno della seduta del 
Consiglio del prossimo 7 lu 
glio la questione di Avezzano 
capoluogo La Regione do­
vrebbe infatti dare il proprio 
parere consultivo sulla propo­
sta di legge presentata un an 
no fa da un comitato promo­
tore che e riuscito a raccoglie­
re 52mila firme tra gli 87mila 
cittadini aventi diritto al voto 
nei comuni della Marsica 

Un plebiscito popolare che 
e stato raggiunto grazie al so­
stegno di tutti i partiti della zo­
na, dei sindacati Cgil, Cisl e 
UN, della Confcommercio lo­
cale e delle associazioni im­
prenditoriali Particolarmente 
attivo nel promuovere la ri­
chiesta e staio il Pei di Avezza­
no, mentre il gruppo comuni­
sta alla Regione è l'unico che 
fin'ora si sia pronunciato favo­
revolmente per I elezione di 
Avezzano a capoluogo 

Il particolare interesse per 
1 istituzione della nuova prò 
vincia parte dalla convinzione 
che la Marsica sia una zona 
legata da una particolare 
omogeneità culturale e socia 
le, ma anche da considerazio­
ni economiche che individua­
no nella Piana de) Fucino un 
serbatoio di particolare ric­
chezza un'agricoltura svilup 
pata, la presenza dell antenna 
di Telespazio e ta possibilità di 
creare, con la Provincia, al­
meno un migliaio di nuovi po­

sti di lavoro 
Ma non sono estranei gli 

elementi campanilistici che 
contrappongono i cittadini 
della MarsiCa ad altri concor­
renti alla palma di quinta pro­
vincia d Abruzzo In gara per 
ottenere questo obiettivo ci 
sono infatti anche i comuni dt 
Sulmona e di Lanciano-Vasto 
E questa la ragione che spiega 
la cautela politica dei partiti 
presenti in regione Pronun­
ciarsi infatti per una soluzione 
o per I altra potrebbe avere 
conseguenze sgradevoli nei 
rispettivi bacini elettorali Ba­
sti pensare per esempio che 
i ex sindaco di Avezzano, il 
democristiano Cataldi, ha ot­
tenuto alte elezioni politiche 
del 14 giugno 8200 voti di pre­
ferenza nella sua città, 22mila 
in tutta la Marsica, e solo 114 
a Sulmona la citta concorren­
te E la stessa cautela che ha 
fin'ora bloccato da ogni pro­
nunciamento i componenti 
del pentapartito che governa 
la Regione Abruzzo un passo 
falso potrebbe voler dire ini­
micarsi le simpatie di migliaia 
di elettori In questa contrap­
posizione trasversale tra i par­
titi e e chi intanto cerca di for­
zare la mano di chi deve deci­
dere con iniziative clamorose 
il sindaco comunista di Tra­
sacco e il consigliere regiona­
le de Margutti il 6 e il 7 luglio 
faranno lo sciopero della la­
me davanti alla sede della Re­
gione a L Aquila 

Transessuali, la rissa finisce in parità 
Il p r o c e s s o è s ta to ce lebra to , e si e conc luso con 
un nulla di fatto salvo la c o n d a n n a per calunnia 
del le brasil iane. La guerra dei transessuali, che ha 
o p p o s t o le lucciole di ca sa nostra a quel le immi­
g ra te d a Spagna e Sud America, tornerà ad essere 
c o m b a t t u t a se ra per sera, sui marciapiedi più con­
tesi, E c ' è d a t emere c h e quella scoppia ta la se ra 
del 3 aprile non sarà l'ultima rissa 

• f t MILANO Omertà'' Solida 
netà di corpo'' Chissà paura7 

Fatto sia che di quanto avven­
ne in quella sera primaverile e 
che si concluse con una retata 
di belle di notte non si è potu­
to arrivare al nocciolo in que 
sto arduo processo per violen­
ze e calunnie 

Violenze delle transessuali 
italiane, decise a difendere 

con le maniere (orti il -loro». 
posto di lavoro calunnie delle 
immigrate che contrattacca 
rono denunciando le rivali di 
averle rapinate e idoleggiale 

Ed eccole qui davanti ai 
giudici le duo bando m guer­
ra Belle ragazze vistosamen­
te professionalmente lemmi 
nili a dispetto di quei grotte 
schi nomi maschili con i quali 

l anagrafe si ostina a idenlifi 
carie Una sola su diciassette 
arriva In manette scortata dai 
carabinieri È Luiy, al secolo 
Carlos Pernandez E quella 
che si è presa la maggior ra­
zione di botte, ed è quella che 
più implacabilmente ha de­
nunciato le aggressioni subite 
Secondo l'accusa anzi le de 
nunce sporte dalle sue ami 
che sono stòle in realta istiga­
te da lei E si comincia a verifi­
care come sono andate vera 
mente le cose Una dopo I al­
tra sfilano le italiane e una 
dopo 1 altra eludono le do­
mande hanno sentito parlare 
di una rissa di un pestaggio, 
però non ne sanno nulla di 
preciso stavano armando, 
stavano partendo erano un 

pò più in la non hanno parte 
cipato, non hanno visto di 
persona 

E va a finire con una gene­
rale assoluzione per insuffi­
cienza di prove nessun colpe­
vole e stato individuato con 
certezza non si può condan 
nare nessuno 

Poi tocca alle colleghe-nva-
li Si è vero I hanno falla 
quella denuncia pero ora ci 
ripensano si tirano indietro 
Si confessano calunniarne! si 
candidano alla condanna La 
sola a tener duro e Luly si 
sono stata picchiata si sono 
stata rapinata ribadisce E in 
dica coi dito una dopo l altra, 
le ragazze che le hanno strap 
patolaparaicca che le hanno 
portale via il portafoglio, che 

I hanno picchiata con un guin 
zaglio E la sua parola contro 
la loro Assolvono anche lei 
Alla fine vengono pronuncia­
te quattro condanne per ca­
lunnia 11 mesi ciascuna a An-
gel Diego Perez Valle di Sivi 
glia a Gustavo Alejandro 
Maunnio detto Aleiandra, di 
Buenos Aires, a Marcellino Ja 
vier Sobarzo detto Lorena 
pure di Buenos Aires un anno 
e mezzo a Jesus Garcia Fran 
cisco Soroa di Bilbao 

Il processo e concluso ini 
putati condannati e imputati 
assolti spagnoli e italiani tor 
nano a casi Torna a casa <w 
che Luly, cht vieru carcerata 
dopo la assoluzione E torna­
no tutti, inevitabilmente al la 
voro a conterivlrrsi probabil 

mente quegli stessi marciapie­
di La sentenza di un tribunale 
non può sancire il buon diritto 
di lavoratori nazionali o stra­
nieri in questo speciale lavo­
ro senza leggi scritte 

Nel corso del processo e e 
stato anche un momento di 
tensione quando i carabinie­
ri forse impressionati dai di­
scorsi sull Aids fatti dalle luc­
ciole italiano (le straniere non 
tmponqono I uso del preser 
vntivo avevano affermato dif 
fondono la malattia) hanno 
deciso di proleqgersi le mani 
con quanti di cellophane per 
perquisire le borsette degli 
imputati Le lucciole delle due 
bande per una volta concor­
di I hanno considerata una 
umiliazione ingiustificata 

Uno stadio tutto d'oro 

Costerà 90 miliardi 
l'ampliamento 
delle tribune di San Siro 

Q|ORG|0 0LDRINI 

H 11 terzo anello dello sta­
dio di San Siro sta diventando 
tutto d'oro previsto a feb­
braio, pur tra I opposizione 
del Pei e varie perplessità an­
che ali interno della maggio­
ranza, a 64 miliardi, da ieri co­
sta ufficialmente 90 miliardi, 
secondo quanto ha affermato 
l'assessore al demanio Bruno 
Falconieri E i lavori non sono 
ancora cominciati «Speriamo 
che rimangano 90 miliardi an­
che alla line» ha affermato 
l'assessore liberale al bilancio 
Pierangelo Rossi 

La seduta della giunta che 
ieri mattina ha approvato l'au­
mento dì spesa per la costru­
zione del terzo anello sullo 
stadio di San Siro in vista dei 
mondiali di calcio del 1990 e 
durata più del previsto L as­
sessore al demanio, il sociali­
sta Bruno Falconieri, ha spie­
gato il perchè nel giro di tre 
mesi le spese sono aumentate 
di un quarto 

Pare che il primo problema 
da affrontare sia stato quello 
di rinforzare i 4 pilastri che 
sorreggeranno il terzo anello 
Così come erano stati previsti 
a febbraio non erano suffi­
cienti a reggere il peso della 
megastaittura Ma allargando­
li, da una parte si finiva troppo 
vicino al trotter che sorge pro­
prio al lato dello stadio e quin­
di è stato necessario modifi­
care la geometria del progetto 
originale 

Era stata poi prevista l'ar­
matura del cemento con un 
tipo di acciaio, ma si è scoper­
to che non ci sono aziende in 
grado di fornire la quantità de­
siderata in poco tempo e 
quindi si è cambiato acciaio 
Naturalmente questo ha com­
portato un ncalcoto comples­
sivo 

Altri miliardi in più se ne so­
no andati nella progettazione, 
in un aumento di Iva, in uno 
strato protettivo del cemento 

Carcere 

Condannato 
a sei mesi 
s'impicca 
• i VENEZIA 25 anni, una 
condanna a sei mesi per furto 
d'automobile una condanna 
lieve, ma Michele Juliano non 
ha retto e s'è Impiccato con 
un lenzuolo della casa circon-
danale di Santa Maria Maggio­
re, a Venezia, Il giovane, di 
Roma, era stato arrestato il 13 
giugno, dopo aver rubato una 
Mercedes a Marghera Era sta­
to scoperto alla guida della 
vettura rubata perché nella fo­
ga di scappare aveva avuto un 
incidente a Maserada, in pro­
vincia di Treviso Prima l'inter­
namento in carcere, poi la ra­
pida udienza e la condanna 
emessa dal pretore Juhano, 
raccontano i testimoni, alla 
lettura della sentenza aveva 
daio segni evidenti di dispera­
zione Segni però certo diffici­
li da interpretare come antica­
mera di un suicidio Pure, il 
giovane romano è tornato, ac­
compagnato dai carabinieri 
nella sua cella, e li ha seguito 
un copione ormai tristemente 
noto nelle cronache dal car­
cere di quest ultimo anno Ha 
afferrato un lenzuolo dalla 
branda, con esso ha fatto un 
cappio, I ha appeso in alto e vi 
ha infilato la testa, salendo su 
uno sgabello Un colpo con i 
piedi al sostegno ed ecco la 
morte Così, ormai inanimato, 
1 hanno trovato i sorveglianti 
della casa circonaanale 

non previsto all'inizio, in uno 
spostamento del servizi 

Risultato da 64 a 90 miliar­
di Una fetta, 43 miliardi, vie­
ne pagata dallo Stato nel qua­
dro del finanziamenti per gli 
stadi che ospiteranno partite 
dei mondiali Ma tutto il resto, 
47 miliardi, deve pagarselo li 
Comune eon un mutuo che 
l'assessore Rossi assicura sarà 
contratto con la cassa deposi­
ti e prestiti al tasso del 9% 

Il progetto prevede dunque 
la costruzione del terzo anello 
su tre lati dello stadio. Sul 
quarto, quello del trotter, non 
si possono costruire tribune 
normali, ma qualcuno aveva 
ipotizzato di creare una serie 
di suiies da affittare a privati 
Costo ulteriore, secondo 
quanto aveva ipotizzato ieri 
l assessore Falconieri, 40 mi­
liardi Ma la giunta ha deciso 
di non farne niente e di piaz­
zare li un megaschermo 

•lo - dice Fossi - avevo già 
avanzato obiezioni in feb­
braio. ma a questo punto mi 
sembra inutile avanzare osser­
vazioni E ovvio che il mutuo 
inciderà considerevolmente 
sulla spesa corrente dall'anno 
prossimo L'importante ades­
so è che anche alla fine dei 
lavori si resti nei 90 miliardi, E 
che ci siano garanzie assolute 
sull impresa che costruirà. 
Che non si ripeta la vicenda 
del Palasport, crollato sotto la 
neve» 

Il consigliere comunista 
Augusto Castagna aveva a suo 
tempo manifestato netta op­
posizione al terzo anello La 
spesa già allora era considera­
ta eccessiva Si sarebbe potu­
to mettere a posto l'attuale 
stadio senza ampliarlo a di­
smisura con questo terzo 
anello L'attuale aumento del 
costi rende ancora più chiara 
la posizione di Castagna, an­
che perchè con 90 miliardi al­
trove si costruisce uno stadio 
del tutto nuovo 

Protesta 

Orchestra 
in concerto 
sulla strada 
• • MILANO L'orchestra sin­
fonica della Rai di Milano ha 
tenuto ieri un concerto di pro­
testa in mezzo alla strada Da­
vanti ali ingresso della sede 
milanese della Rai, si sono ra* 
dunati nel pomeriggio circa 
settanta orchestrali che, dopo 
la solita «accordatura* degli 
strumenti, hanno eseguito l'ul­
timo movimento della quarta 
sinfonia di Mendhetsson, 
r«ltaliana» li concerto, che 
avrà un seguito domani nella 
sala della Provincia di Milano, 
e stato eseguito per protestare 
contro la mancata accettazio­
ne di una modifica dell'accor­
do raggiunto in sede contrat­
tuale 18 giugno scorso dalla 
Rai e dai sindacati di catego­
ria Cgil, Gal, Uiì e Snater. 

«1 componenti delle orche­
stre di Milano. Tonno, Roma e 
Napoli - precisa una nota -
avevano firmato, pressoché 
all'unanimità, una richiesta dì 
modifica articolata su quattro 
punti Ma nel corso della stes­
sa riunione le risposte sono 
state negative, insufficienti e 
evasive 

Per oggi è previsto un in­
contro tra i sindacati e il diret­
tore della sede Rai di Milano 
Mano Raimondi e domani un 
altro con la direzione a Roma, 

• NEL PCI E 

Oggi pomeriggio 
la riunione 
della Direzione nazionale 
È convocata per oggi, 1* luglio 1987, atte ore 16 30 ta Diretto­

ne del Pei 
L'assemblea dei deputati eletti nelle liste del Pei e convocata por 

domani 2 luglio alle ore 11 
L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 

venerdì 3 luglio atte ore 11, 
I deputati comunisti sono tenuti sd ossero presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA nei giorni di giovedì 2 luglio e di 
venerdì 3 luglio 

L assemblea dei senatori eletti nelle liste comuniste è convocata 
per domani 2 luglio alle ore 10 

L assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocate per 
venerdì 3 luglio alla ore 9 30 

CONFERENZA STAMPA Oggi alla ora 12. presso ta Sala 
stampa della Direzione del Pel, via dei Polacchi n, 43, si terrà 
una conferenza stampa delle elette nelle liste del Pei Obietti­
vo dell incontro è illustrare le iniziative che la 64 elette 
intendono assumerà nella prossima legislatura 

l'Unità 
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